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1. Premessa. 

 

Il progetto generale dei lavori di adeguamento funzionale dell’assetto irriguo delle valli 

Giralda-Gaffaro-Falce, risalente al mese di agosto del 1993, prevedeva di irrigare tutto il 

comprensorio. Per maggiore chiarezza si allega la relazione economica-agronomica e 

pedologica di tale progetto. 

Nel progetto generale si prevedeva un prelievo di 3 mc/s dal Po di Volano, mediante sifoni, 

in prossimità della centrale elettrica di Canneviè e la realizzazione di un bacino di 

accumulo e della torre piezometrica a ridosso dell’argine del Po di Volano appena al di là 

della strada provinciale per Volano. 

Sulla base delle risorse finanziarie messe a disposizione dal Ministero, sono stati 

predisposti i seguenti due lotti funzionali: 

- 1° lotto, dell’importo di £. 7.000.000.000, approvato con deliberazione n. 345 in data 

20/12/1995, successivamente aggiornato e riapprovato con deliberazione n. 33 del 

12/02/1997, finanziato con D.M. 30/12/2000, n. 7593 (fondi subsidenza legge 

488/1999); 

- 2° lotto, dell’importo di £. 5.000.000.000, approvato con delibera n. 73 del 

08/03/1999, finanziato con D.M. 11/09/2001, n. 7384 (fondi legge 135/97) per € 

1.291.142,25, con contratto di mutuo approvato dal D.M. 7644 del 21/12/2001. 

In sede di richiesta delle necessarie autorizzazioni preliminari all’avvio dei lavori, avvenuta 

con nota prot. n. 3441 del 09/08/2000, nonostante una preventiva attestazione di “utilità, 

compatibilità ambientale, efficacia e fattibilità tecnico-economica”, rilasciata dall’Assessore 

regionale Agricoltura in data 05/11/1999, si è manifestata l’assoluta contrarietà dell’Ente 

Parco Regionale del Delta del Po e della Soprintendenza per i beni ambientali e 

architettonici di Ravenna, a consentire la realizzazione del serbatoio pensile di 

alimentazione dell’impianto tubato nella posizione prevista in progetto. 

Dopo opportune indagini è stata individuata come più idonea la presa/scarico attualmente 

presente nel Po di Volano all’altezza dell’impianto idrovoro Pomposa situato a circa 3 km a 
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monte della posizione originaria ed a circa 1,8 km dal comprensorio. Per la torre 

piezometrica è stata ritenuta ottimale una porzione di terreno triangolare situata in 

prossimità C.A.S.A. Giralda all’incrocio tra le strade Giralda e Giralda Ovest. 

Con deliberazioni n.147 del 30/05/2002, n. 106 del 25/03/2002 e n. 249 del 21/10/2002, 

sono stati affidati gli incarichi di progettazione relativi alle varianti. 

I relativi progetti sono stati approvati con successive deliberazioni n. 48-49-50 e 51 del 

27/02/2003. Il lungo iter istruttorio per la Valutazione di Impatto Ambientale, preceduto 

dallo Studio di Impatto Ambientale, ha comportato diverse rielaborazioni del progetto 

architettonico ed ulteriori simulazioni ed analisi di possibili soluzioni alternative, oltre ad 

accurati studi di inquadramento ambientale, idrogeologico, biologico, acustico, 

elettromagnetico ed archeologico, dato che il progetto interessa parzialmente aree del 

Parco Regionale del Delta del Po, nonché aree SIC e ZPS. 

La procedura di VIA si è conclusa positivamente in data 16/05/2008, con la sottoscrizione 

del “Rapporto sull’impatto ambientale del progetto di adeguamento funzionale del sistema 

irriguo Giralda, Gaffaro e Falce”. 

La delibera della Giunta Regionale n. 1142 del 21/07/2008 contenente la decisione in 

merito alla procedura in argomento, è stata trasmessa con nota prot. n.185567 del 

30/07/2008. 

Con deliberazione n. 140 in data 24/06/2008, il Comitato Amministrativo del Consorzio di 

Bonifica 1° Circondario Polesine di Ferrara ha affidato l’incarico per la progettazione 

esecutiva. 

In considerazione del lungo tempo trascorso, il finanziamento relativo 2° lotto si era 

dimezzato, rendendo disponibile un importo pari a € 1.291.142,25, corrispondenti alla 

quota relativa al mutuo già contratto. 
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Ciò ha comportato la ridefinizione delle caratteristiche idrauliche della rete di distribuzione 

dell’acqua irrigua, delle pompe, dei trasformatori, dei quadri e della rete, senza variare 

sostanzialmente l’impatto delle opere civili, allo scopo di evitare una nuova VIA. 

In pratica si è passati da una rete con sviluppo pari a 48'000 m in grado di distribuire, 

seppure con turni prestabiliti, 3 mc/s utili all’irrigazione di una superficie di 2’000 ha di cui 

300 Ha a risaia, allo studio di una rete di sviluppo pari a 9'800 m potenzialmente in grado 

di distribuire 1 mc/s, senza turni, utili ad irrigare una superficie di 1’000 Ha, senza risaie, 

nelle zone a Nord e ad Ovest del comprensorio. 

Dati i fondi a disposizione è possibile realizzare, con i due lotti, solamente una parte della 

rete. La rimanente parte di rete potrà essere eventualmente realizzata con futuri 

finanziamenti. Naturalmente tutte le opere principali (presa, adduzione, torre piezometrica 

e pompe) sono dimensionate per consentire l’alimentazione della rete studiata con 

sviluppo pari a 9'800 m. 

Con Deliberazioni n. 209 e 210 del 7/11/2012 il Comitato Amministrativo del Consorzio 

approva i 2 progetti esecutivi relativo ai 2 Lotti funzionali. 

Ad esito di una prima istruttoria del progetto esecutivo effettuata dal Provveditorato 

interregionale OO.PP. Emilia Romagna – Marche è stato richiesto al Consorzio 

l’accorpamento dei due appalti principali previsti nei due Lotti funzionali in un unico 

appalto.  

Il Consorzio ha provveduto alla unificazione dei due Lotti in un unico procedimento, con un 

unico progetto esecutivo.   

La presente relazione tecnica illustra le opere che costituiscono i lavori per l’adeguamento 

funzionale dell’assetto irriguo delle valli Giralda-Gaffaro-Falce 1° e 2° Lotto, il cui progetto 

prevede la realizzazione di una rete irrigua a bassa pressione servita da una torre 

piezometrica alimentata dal Po di Volano. 
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I calcoli idraulici e statici relativi alle opere da realizzare sono riportati nelle relative 

relazioni tecniche e di calcolo. 

Per ulteriori informazioni in merito all’evoluzione del progetto nonché alle caratteristiche 

geopedologiche del sito si consulti la relazione relativa al progetto generale.  

2. Opere previste  

Il primo lotto delle opere previste nel progetto generale dei lavori di adeguamento 

funzionale dell’assetto irriguo delle valli Giralda-Gaffaro-Falce comprende, in linea 

generale, le seguenti opere: 

a) presa dal Po di Volano e vasca di accumulo; 

b) tubazione di adduzione alla torre piezometrica; 

c) torre piezometrica; 

d) rete di distribuzione dell’acqua per usi irrigui. 

 

Nel seguito si dettagliano le opere indicate in precedenza. 

2.1 Presa dal Po di Volano e vasca di accumulo 

Queste opere comprendono la realizzazione di: 

• manufatto di presa/scarico dal Po di Volano in sostituzione di quella attuale 

(al servizio dell’impianto idrovoro Pomposa); 

• sostituzione di ponte carrabile di seconda categoria per l’accesso alla 

sommità arginale del Po di Volano; 

• invaso della capacità di circa 10'000 mc in prossimità dell’impianto idrovoro 

di Pomposa ed a ridosso dell’argine in sinistra idraulica del Po di Volano; 

sono comprese le seguenti opere: 

o arginature di perimetrazione della vasca in terra; 

o rampe di accesso e di raccordo con la viabilità esistente; 

o manufatti di regolazione e controllo; 

o manufatti di servizio per viabilità e gestione delle apparecchiature di 
controllo; 

o rampe e raccordi con le sommità arginali del Po di Volano e della vasca di 
accumulo; 

o manufatti di convogliamento/scarico della vasca di accumulo; 
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2.2 Tubazione di adduzione alla torre piezometrica 

Queste opere comprendono la realizzazione di: 

• 1541 m di tubazione φ 1200 mm in cemento di collegamento tra la vasca di 

accumulo e la vasca di pescaggio pompe della torre piezometrica; 

• manufatti speciali per manutenzione ed ispezione, per i cambi di direzione e 

per i sottopassaggi delle strade e dei canali attraversati. 

 

2.3 Torre piezometrica 

E’ prevista la realizzazione di una torre piezometrica in prossimità di C.A.S.A. Giralda; 

sono previste le seguenti opere: 

• vasca di pescaggio delle pompe collegata con la tubazione di alimentazione; 

• locali di servizio rispondenti alle prescrizioni ENEL costituiti da vano ENEL, 

vano misure e vano utente nonché un servizio igienico; 

• scale di servizio; 

• terrapieni di mascheramento delle pareti della vasca di pescaggio delle 

pompe; 

• serbatoio pensile; 

• paranco per manutenzione pompe; 

• recinzioni, cancelli, 

• piantumazioni a verde; 

• piazzale asfaltato; 

• zona a verde; 

• fognature bianche e nere e relativi allacciamenti alle reti esistenti; 

• impianto di pompaggio costituito da n° 3 elettropompe e relativi quadri 

elettrici di MT e BT, tubazioni e collegamenti idraluci ed elettrici; 

• impianto di messa a terra; 

 

2.4 Rrete di distribuzione dell’acqua per usi irrigui 
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Il progetto dei lavori di adeguamento funzionale dell’assetto irriguo delle valli Giralda-

Gaffaro-Falce comprende la realizzazione di una rete di distribuzione dell’acqua per usi 

irrigui. In linea generale sono previste le seguenti opere: 

a) fornitura e posa di tubazioni di linea di vario diametro; 

b) fornitura e posa di pezzi speciali di vario diametro; 

c) fornitura e posa di dispositivi di regolazione e controllo di vario diametro; 

d) fornitura e posa di dispositivi di consegna dell’acqua per usi irrigui; 

e) manufatti di alloggiamento dei dispositivi di regolazione e controllo; 

f) opere complementari. 

 

Nel seguito si dettagliano le opere indicate in precedenza: 

Fornitura e posa di tubazioni di linea e pezzi speciali di vario diametro 

• fornitura e posa di 1 TEE in PRVF PN6 Ø 1000-500-1000; 

• fornitura e posa di 1 TEE in PRVF PN6 Ø 1000-600-1000; 

• fornitura e posa di 1 TEE in PRVF PN6 Ø 300-300-300; 

• fornitura e posa di 7 bocchette di erogazione; 

• fornitura e posa di 957 m di condotta in PRVF PN 6 Ø 1000; 

• fornitura e posa di 70 m di condotta in PRVF PN 6 Ø 200; 

• fornitura e posa di 614 m di condotta in PRVF PN 6 Ø 300; 

• (ex 1° Lotto) 

• fornitura e posa di 530 m di condotta in PRVF PN 6 Ø 400; 

• fornitura e posa di 160 m di condotta in PRVF PN 6 Ø 500; 

• fornitura e posa di 1 curva in PRVF PN6  Ø 1000 con angolo di incidenza di 

90°; 

• fornitura e posa di 1 curva in PRVF PN6  Ø 300 con angolo di incidenza di 

90°; 

• fornitura e posa di 1 curva in PRVF PN6  Ø 400 con angolo di incidenza di 

45°; 

• fornitura e posa di 1 curva in PRVF PN6  Ø 400 con angolo di incidenza di 

90°; 

• fornitura e posa di 1 pozzetto alloggiamento valvola Ø 400 e Ø 500 (dim. int. 

150x150 Hmax=250 cm). 
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• fornitura e posa di 1 pozzetto alloggiamento valvola Ø 600 Ø 800 (dim. int. 

200x200 Hmax=300 cm); 

• fornitura e posa di 1 riduzione in PRVF PN6 da Ø 1000 a Ø 800; 

• fornitura e posa di 1 riduzione in PRVF PN6 da Ø 400 a Ø 300; 

• fornitura e posa di 1 riduzione in PRVF PN6 da Ø 500 a Ø 400; 

• fornitura e posa di 2 sfiati a 3 funzioni DN 200; 

• fornitura e posa di 1 valvola di intercettazione Ø 500 a farfalla PN 6; 

• fornitura e posa di 1 valvola di intercettazione Ø 800 a farfalla PN 6; 

• realizzazione di 2 alloggiamenti di scarico; 

• realizzazione di 2 alloggiamenti di sfiato; 

• realizzazione di 7 condotte di collegamento tra la tubazione di linea ed il 

manufatto di erogazione; 

• realizzazione di 2 scarichi dalla tubazione di linea; 

• realizzazione di 2 sfiati dalla tubazione di linea; 

• ripristino di 1 attraversamento stradale. 

• (ex 2° Lotto) 

• fornitura e posa di 220 m � 200 mm; 

• fornitura e posa di 695 m � 300 mm; 

• fornitura e posa di 356 m � 400 mm; 

• fornitura e posa di 298 m ��00 mm; 

• fornitura e posa di 2453 m � 800 mm; 

• fornitura e posa di 1 TEE Ø 800-600-800; 

• fornitura e posa di 1 riduzione Ø400-> Ø300, e 1 riduzione Ø800-> Ø400; 

• 1 valvola di intercettazione Ø 400; 

• 1 valvola di intercettazione Ø 600; 

• 4 sfiati a 3 funzioni DN 200; 

• realizzazione di 2 scarichi; 

• 1 valvola di sicurezza; 

E’ prevista la fornitura e la posa di 21 dispositivi di consegna costituiti da: 

• manufatto di alloggiamento in calcestruzzo armato; 

• 2 saracinesche a corpo piatto Ø200 mm 

• 1 flangia di derivazione tubo di linea; 

• tubo Ø 200 in PRFV di raccordo con la tubazione di linea; 
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• 2 coperchi in lamiera striata con bordo, controbordo e lucchetto di chiusura; 

 

E’ prevista la realizzazione dei seguenti manufatti: 

• 1 pozzetto di alloggiamento in calcestruzzo armato per valvola Ø 400 

• 1 pozzetto di alloggiamento in calcestruzzo armato per valvola Ø 600 

• 4 pozzetti di alloggiamento in calcestruzzo armato degli sfiati; 

• 2 pozzetti di alloggiamento in calcestruzzo armato degli scarichi; 

• 1 pozzetto di alloggiamento in calcestruzzo armato della valvola di sicurezza; 

 
E’ prevista la realizzazione delle seguenti opere complementari: 

• 8 attraversamenti stradali; 

• 21 collegamenti tra la tubazione di linea e dispositivi di consegna dell’acqua 

per usi irrigui. 

 

3. Caratteristiche delle opere 

In merito alle opere suindicate si segnala quanto segue: 

• l’accessibilità dell’argine del Po di Volano sarà migliorata rispetto a quella attuale in 

quanto si prevede la realizzazione di un nuovo ponte in sostituzione di quello esistente, 

in corrispondenza del manufatto di presa dal Po di Volano; 

• i collegamenti tra la sommità arginale della vasca di accumulo e la campagna limitrofa 

saranno garantiti da idonee rampe; 

• la torre piezometrica destinata ad alimentare la rete di distribuzione dell’acqua per usi 

irrigui, sarà in grado di fornire un carico idraulico di almeno 14 m di colonna d’acqua 

dallo zero di medio mare; 

• per garantire il pescaggio delle pompe dell’impianto di sollevamento della torre 

piezometrica si prevede la realizzazione di una seconda vasca di accumulo ai piedi 

della torre piezometrica medesima; 

• la tubazione di collegamento tra la vasca di accumulo e la vasca di pescaggio delle 

pompe della torre piezometrica sarà a tenuta idraulica (carico max 10 m di colonna 

d’acqua). Analogamente saranno a tenuta i pezzi speciali inseriti nella linea. 

• la maggior parte della rete di distribuzione si svilupperà parallelamente alla strada 

Giralda Ovest (vedere planimetria di progetto della rete); 

• il terreno di risulta dagli scavi sarà utilizzato, quando possibile, per il rinterro delle 

tubazioni e dei pezzi speciali; 
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• il terreno non idoneo al rinterro sarà disteso, se adatto, nella campagna circostante; 

• il rimanente terreno sarà conferito a discarica; 

• come chiaramente emerso durante le varie conferenze di servizi la rete di distribuzione 

non comprende elementi fuori terra che possano deturpare in qualunque modo 

l’aspetto attuale dei terreni serviti; 

• le caratteristiche meccaniche delle tubazioni e dei manufatti in opera sono tali da non 

modificare in alcun modo l’accessibilità ai singoli appezzamenti da parte dei mezzi 

utilizzati per le lavorazioni agricole. 

4. Parametri idraulici. 

Come indicato nella relazione di calcolo della rete il fabbisogno idrico del comprensorio, di 

superficie pari a ~850 Ha, è di 1,5 l/(s*Ha); conseguentemente la portata da fornire risulta 

pari 1200 l/s. Con un coefficiente di utilizzazione del 70% (vedere relazione di calcolo della 

rete irrigua) la portata necessaria si riduce a 840 l/s. Tutto il progetto è stato basato su una 

portata di 1000 l/s il che consentirebbe di alimentare altri 150 Ha di superficie coltivabile 

per un totale di 1'000 Ha serviti. 

La rete compresa nel primo lotto prevede la posa in opera di 7 manufatti di erogazione in 

grado di erogare circa 220 l/s che, nelle ipotesi summenzionate e cioé 1,5 x 0,7 = 1,05 

l/(sxHa), consentono di soddisfare i fabbisogni idrici di circa 200 Ha di terreno coltivato. 

Con la rete di distribuzione prevista nel secondo lotto sarà possibile irrigare circa altri 470 

Ha di terreno coltivabile con una portata di circa 500 l/s. 

In totale quindi, con i due lotti, risultano soddisfatte le esigenze irrigue di circa 670 Ha di 

terreno coltivabile pari all’80% della superficie del comprensorio che si è stabilito di 

servire. La portata totale erogabile risulta pari a 720 l/s a fronte di una potenzialità 

complessiva dell’impiantistica installata col primo lotto di lavori pari a 1000 l/s. 

La rete potrà essere completata con ulteriori finanziamenti. 
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Si ricorda che la rete, nel suo complesso, è stata progettata per erogare 1000 l/s in grado 

di soddisfare, sempre nelle stesse ipotesi di funzionamento, i fabbisogni idrici di circa 

960/1000 Ha di terreno coltivabile. 

5. Appalti 

Le opere verranno realizzate mediante un unico appalto, comprendente sia le opere civili, 

sia le opere elettromeccaniche, le quali, nonostante la loro diversa natura specialistica, e a 

parte le categorie di lavori scorporabili, sono entrambe riconducibili alla medesima 

categoria generale OG6 di cui all’Allegato A al D.P.R. 207/2010, afferente le opere irrigue. 

L’importo a base d’appalto ammonta a € 3.239.984,05 e risulta così composto: 

• lavori a corpo:         €     685.282,70 

• lavori a misura:         €  2.439.799,71 

• subtotale lavori soggetti a ribasso:                         €  3.125.082,41 

• oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:                      €             114.901,64 

• importo totale appalto:       €  3.239.984,05 

 

L’appalto verrà esperito mediante procedura aperta, come definita dall’art. 3, comma 37, 

del Codice dei contratti D.Lgs. 163/2006, ai sensi dello stesso D.Lgs. 163/2006 e del 

relativo Regolamento D.P.R. 207/2010, con aggiudicazione in base al criterio del prezzo 

più basso, determinato mediante massimo ribasso sui prezzi di progetto, a norma dell’art. 

118 del citato D.P.R. 207/2010. La verifica di congruità delle offerte ritenute 

presuntivamente anomale verrà condotta in contraddittorio, ai sensi degli artt. 86 e segg. 

del citato D.Lgs. 163/2006. 

6. Prezzi adottati 

Per quanto riguarda le opere civili, i prezzi unitari a misura utilizzati nella definizione del 

costo dell’opera sono quelli dedotti, per i più consistenti importi, da analisi dei prezzi. 

Si è preferita questa strada sia per tenere effettivamente conto dell’attuale situazione di 

mercato sia per poter verificare i rapporti tra i prezzi unitari dedotti da analisi con quelli 
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riportati nell’”Elenco Regionale dei prezzi delle opere pubbliche – Regione Emilia-

Romagna - ed. luglio 2012”. 

In definitiva si è constatato che prezzi ottenuti dalle analisi coincidono con quelli 

dell’Elenco Regionale 2012 scontati mediamente del 15%.  

I prezzi non analizzati per alcune lavorazioni particolari, come l’impalcato da ponte, sono 

riportati a corpo e dedotti da appropriate indagini di mercato. 

Anche per quanto riguarda le opere elettromeccaniche ed i dispositivi di regolazione e 

controllo di rete, vista la particolarità dell’intervento, i prezzi unitari utilizzati nella 

definizione del costo dell’opera sono stati desunti da appropriate indagini di mercato. 

Per quanto riguarda le tubazioni in calcestruzzo turbovibrocompresso e PRFV l’analisi dei 

prezzi unitari, non presenti nell’Elenco Regionale 2012, è stata condotta sulla base dei 

prezzi elementari forniti da produttori specializzati e tenendo in considerazione produzioni 

di posa dedotte da lavori analoghi già eseguiti. 
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7. Quadro economico complessivo  

Il quadro economico dell’intervento in concessione risulta così definito: 
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